Carmela Gabriele 
Carissima Maria, ho appena finito di leggere il tuo formidabile romanzo e ci tengo in particolar modo a darti il mio giudizio.  E' il primo libro giallo che risulta nello stesso tempo la perfetta cornice per i sentimenti di tutti i protagonisti, che mai si stancano di mettersi a nudo con le loro debolezze e di cercare di riparare agli errori esistenziali fatti. Il commissario Segni è l'immagine encomiabile di un professionista  che, però, soffre atrocemente nell'anima e nel fisico ( basti pensare ai  suoi bruciori di stomaco, gastrite psicosomatica) per essere stato un padre  assente e un marito mancato. Avvincente la storia di sfondo delle prostitute giovanissime straniere sfruttate, maltrattate e drogate per un gioco perverso di uomini potenti e privi di scrupoli. Commovente il finale dove 
l'amore vince e il commisario supera la sua battaglia più grande, quella con la vita. Un romanzo che ti segna dolcemente il cuore e ti fa riflettere sul sudiciume che abbiamo intorno, sudicume pericolosissimo per chi amiamo, nel caso di Segni deleterio per l'adorata e ribelle figlia adolescente, Valentina, vittima delle cattive compagnie e del desiderio di crescere con lo sballo troppo in fretta. Un romanzo completo, scritto in stile essenziale e scorrevole, con scene che si susseguono ben descritte proprio come nella 
sceneggiatura di un film. I miei più vivi complimenti, amica mia!!!! ♥
